I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE DEL DUOMO
liturgia vigiliare
Giornata missionaria

RITI INTRODUTTIVI
 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
 
RITO DELLA LUCE 
Chi crede in me, non resta nelle tenebre, dice il Signore. Come la vera luce sono venuto al mondo.
Fin che ti brilla innanzi, credi alla luce.
Come la vera luce sono venuto al mondo.
Chi crede in me, non resta nelle tenebre, dice il Signore. Come la vera luce sono venuto al mondo.
 
INNO
 
RESPONSORIO
Narrate alla generazione futura, alleluia: 
il Signore nostro Dio in eterno ci guida. Alleluia. 
Osservate i baluardi di Sion, alleluia; passate in rassegna le sue fortezze: 
il Signore nostro Dio in eterno ci guida. Alleluia.
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni. 21, 1-14
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
Cristo Signore è risorto! Rendiamo grazie a Dio!
 
SALMELLO
Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente,
che era, che è e che viene. Alleluia.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, lode al nostro Dio,
che era, che è e che viene. Alleluia.
 
ORAZIONE
Donaci, o Padre, un animo lieto, e il mistero pasquale, celebrato con gioia, ci protegga sempre e ci salvi. Per Cristo nostro Signore. Amen.
 
LITURGIA DELLA PAROLA
 
EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  1, 17b-24
Fratelli, Cristo mi ha mandato ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti:  Distruggerò la sapienza dei sapienti  e annullerò l’intelligenza degli intelligenti.  Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
 
CANTO AL VANGELO
Alleluia. Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. Alleluia.
 
VANGELO  Lettura del Vangelo secondo Luca 24, 44-49a
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso». 
Parola del Signore. Lode a Te o Cristo.
 
DOPO IL VANGELO
Mia eredità è il Signore e io lo attendo e lo desidero. Egli è buono con chi a lui si affida, si dona al cuore che lo ricerca.
 
[bookmark: _GoBack]PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo educhi le nostre labbra e i nostri cuori affinché le nostre preghiere siano per il bene di tutti:
Dio Padre, tutti ti conoscano!
1. Dio Padre di tutti, la Chiesa tutta, in tutte le sue componenti, viva nell’unità spirituale e fraterna e si lasci coinvolgere nell’annuncio della Gioia che porta il Vangelo; preghiamo:
2. Dio Padre di tutti, i tuoi figli sappiano accogliere e sostenere chiunque pratichi la giustizia, ricerchi la Sapienza e crei amicizia, a qualunque popolo e cultura appartenga; preghiamo:
3. Dio Padre di tutti, siano abbracciati dalla nostra cura e dal nostro affetto coloro che sentono il peso della malattia e della vecchiaia; preghiamo:
4. Dio Padre di tutti, la nostra Comunità Pastorale, che celebra il suo compatrono san Giovanni Paolo II, sia sempre più Chiesa che annuncia la letizia di Dio, metta in atto tutto ciò che serve per raggiungere le donne e gli uomini del nostro tempo laddove essi vivono; preghiamo:
5. Dio Padre di tutti, mettiamo nelle tue mani il cammino formativo sulla Parola di Dio che comincia questa settimana: il tuo Santo Spirito illumini e riscaldi le nostre menti; preghiamo:
6. Dio Padre di tutti, vivano risorti nella comunione dei santi tutti i defunti, in particolare…; preghiamo:
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Concedi il dono dell’amore filiale, o Dio santo e buono, a chi ti supplica nell’umiltà e nella fede; fa’ che i credenti ti esprimano una riconoscenza senza fine e cantino gioiosi la gloria della tua provvidenza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
 
LITURGIA EUCARISTICA
 
SCAMBIO DELLA PACE
La pace sia con te. E con il tuo spirito.
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
PROFESSIONE DI FEDE
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
 
SUI DONI
O Dio, fonte del vero amore e della pace, guarda benevolo le offerte e le preghiere dei tuoi figli: donaci di conservare sempre più radicato nel cuore e nella vita l’impegno di unione e di carità significato da quest’azione sacrificale. Per Cristo nostro Signore. Amen.
 
PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Tu ci edifichi come tempio vivo e raduni e fai crescere, come corpo di Cristo, la Chiesa diffusa nel mondo, finché raggiunga la sua pienezza nella visione di pace che splende nella città celeste, la santa Gerusalemme. E noi, uniti ai cori degli angeli e dei santi, innalziamo a te l’inno di benedizione e di lode: Santo…
 
alla elevazione, possiamo acclamare: Mio Signore e mio Dio
 
Mistero della fede.
Annunziamo la tua morte, Signore; proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.
 
RITI DI COMUNIONE
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE
Credo, Signore, che tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente, venuto in questo mondo. 
 
ALLA COMUNIONE
 
ricevendo la Comunione, possiamo dire: Mio Signore e mio Dio
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE MARIA
ANTIFONA - Viva la tua parola nei discepoli, Cristo, maestro divino,*
e infonda a tutti gli animi nel mondo luce, speranza e gioia.
1. L’anima mia magnifica il Signore* e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
2. perché ha guardato l’umiltà della sua serva.* D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
1. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente*  e Santo è il suo nome:
2. di generazione in generazione la sua misericordia* si stende su quelli che lo temono. 
1. Ha spiegato la potenza del suo braccio,* ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
2. ha rovesciato i potenti dai troni,* ha innalzato gli umili;
1. ha ricolmato di beni gli affamati,* ha rimandato i ricchi a mani vuote.
2. Ha soccorso Israele, suo servo,* ricordandosi della sua misericordia,
1. come aveva promesso ai nostri padri,* ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
2. Gloria al Padre e al Figlio* e allo Spirito santo.
1. Come era nel principio e ora e sempre* nei secoli dei secoli. Amen.
2. L’anima mia* magnifica il Signore. 
ANTIFONA - Viva la tua parola nei discepoli, Cristo, maestro divino,* e infonda a tutti gli animi nel mondo luce, speranza e gioia. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
O Dio forte ed eterno, che ci hai radunato oggi nel nome di Gesù a celebrare le lodi della tua azione di salvezza, fa’ che possiamo sperimentare nella gioia dell’amore fraterno, secondo la sua promessa, la permanente presenza tra noi del nostro Signore e Maestro, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE
 
BENEDIZIONE
Andiamo in pace. Nel nome di Cristo.
CANTO FINALE 

